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Figura 4  Filippo Lauri, Giove e Garamantide. Post 1671. Olio su rame, 27 × 20,7 cm. 
Firmato «F.L.». Christie’s London, 11/07/2008, lot 91.  
Photo © Christie’s Images / Bridgeman Images

soché unico nella pittura italiana seicentesca e se ne conosce soltan-
to un altro esempio ad opera del cavalier d’Arpino. Esso è desunto, di-
versamente dagli altri tre episodi mitologici tratti dalle Metamorfosi 
di Ovidio, dalla Genealogia deorum gentilium di Giovanni Boccaccio, 
nota sin dalla metà del XVI secolo tramite la sua volgarizzazione ad 
opera di Giuseppe Betussi, edita a Venezia nel 1547 (Pierguidi 2018).33 
La tela con l’inseguimento della ninfa Aretusa da parte del Fiume Al-
feo del Musée du Louvre, ritenuta da Ferrari (1990, 178-9) un bozzet-

33  Lucy Whitaker segnala anche il caso di un’altra invenzione con questo sogget-
to, probabilmente da ascrivere ad Annibale Carracci, nota attraverso incisioni e co-
pie da un disegno originale del maestro perduto, forse destinato alla Galleria Farnese 
(cf. L. Whitaker in Whitaker, Clayton 2007, 385 nota 3).
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to preparatorio, dev’essere anch’essa considerata un ricordo di uno 
dei quattro tondi che ornano le finestre del mezzanino. I colori sa-
turi e brillanti e le rettifiche di cui si è detto lo accomunano agli al-
tri esempi della stessa serie, come la versione di stesso soggetto in 
collezione Pallavicini e il suo pendant, raffigurante Glauco e Scilla, 
in cui è proposta una nuova e originale figurazione. In quest’ultima 
versione Lauri ha eliminato la cornice architettonica dipinta con te-
lamoni a chiaroscuro, rendendo la scena mitologica ambientata en-
tro un paesaggio il solo soggetto della figurazione. Nemmeno in que-
sto caso si tratta di bozzetti preparatori ma di repliche a posteriori, 
probabilmente servite da prototipo per le decine di repliche esisten-
ti di questa fortunata coppia.34 

Sono raffinatissimi ricordi tratti dagli affreschi Borghese anche 
le due versioni a tempera su carta con gli episodi di Alfeo e Aretusa 
e di Argo, Io e il padre Inaco, conservati presso la galleria antiquaria 
Alessandra Di Castro a Roma. L’uso del supporto cartaceo non de-

34  Il primo ad aver proposto l’identificazione della tela del Louvre come una replica 
a posteriori è Stephane Loire (2006, 198-9), dove sono citate altre versioni di questo 
soggetto. Bianca Riccio (1959, 3, fig. 4), che per prima la pubblicava quando si trovava 
probabilmente ancora in collezione Busiri Vici, non si esprimeva a riguardo. Per i di-
pinti Pallavicini, cf. Zeri 1959, catt. 259-60, con figg. 

Figura 5  Filippo Lauri, Latona trasforma i contadini della Licia in rane. Post 1671. Ubicazione sconosciuta.  
Fotografo non identificato, gelatina sali d’argento/carta, Fototeca Giuliano Briganti, inv. B06942
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ve trarre in inganno: la carta era un ottimo mezzo per realizzare un 
prodotto di qualità ma leggero e facilmente trasportabile, oltre che 
economico. Tramite questi dipinti si intuisce il modus operandi che 
Filippo Lauri adoperò per adattare l’immagine affrescata al supporto 
mobile: in prima istanza, lo scorcio quasi vertiginoso, dato dalla vol-
ta ribassata del mezzanino, è drasticamente ridotto in favore di una 
visione e di un’illuminazione frontali. Inoltre, per adattare la compo-
sizione al perimetro del quadro, Lauri inserisce uno sfondo di paese, 
assente nel modello ad affresco. Altre piccole modifiche e aggiunte 
trasformano l’articolata invenzione a trompe l’œil dei finti ovali del-
la volta in squisite figurazioni d’intonazione arcadica, evidentemente 
molto apprezzate dalla clientela internazionale dei viaggiatori, i quali 
ne fecero incetta, rappresentando un precoce episodio di collezioni-
smo da Grand Tour. Al contempo, questi dipinti incontrarono i gusti 
dei collezionisti che amavano raccogliere piccoli oggetti rari e raffi-
nati dipinti dai formati più disparati, da contemplare in privato o da 
donare. È, quella della ‘pittura in piccolo’, un’attitudine che Filippo 
Lauri ereditò dalla cultura fiamminga del padre – pittore anch’egli, 
originario di Anversa – e che seppe sfruttare a proprio vantaggio co-
niugandola con uno stile e un repertorio figurativo tutto romano, per-
venendo a soluzioni formali originali, di gusto proto-rococò. Anche 
il maestro di Filippo Angelo Caroselli, a detta del Passeri, era incli-
ne all’uso del formato ridotto ma egli, al contrario dell’allievo, fu in-
capace di sfruttarne il potenziale per via dell’eccessiva lentezza con 
cui dipingeva.35 Lauri fu, invece, più abile del Caroselli nel mettere 
a frutto i vantaggi di una produzione di opere di piccole dimensioni 
e dai soggetti simili, variando nei formati e nei supporti per offrire, 
di un medesimo soggetto, di volta in volta un unicum, tanto da poter 
parlare nel suo caso di un vero e proprio specialismo. Non sembra 
infatti che si possa indicare, nel panorama artistico romano di se-
condo Seicento, un esempio altrettanto appariscente per quantità e 
varietà. Bisogna quindi concludere che, nel caso di Filippo Lauri, ra-
gioni economiche e attitudine personale trovarono nella produzione 
di ricordi un felice punto d’incontro. 

35  «In cose piccole, e nelle mezze figure prevalse più, che in altra; poiché concluden-
do assai esattamente, e riducendo le parti estreme a gran sine (benché con lunghezza 
di tempo) rendeva le opere sue degne di ammirazione. Tuttavia quello stile è poco van-
taggioso per acquistare ricchezze; poiché non bada il prezzo, ancorché profuso a pa-
gare il tempo che vi si impiega, e faticando assai, ed essendo soddisfatto degnamente 
non si può supplire al necessario bisogno» (Hess 1934, 191-2).
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